
Commercio, vigilanza e servizi

Commercio, devono chiudere le aziende che non effettuano i
tamponi

Usb esorta le Regioni a predisporre l’obbligo per le aziende ad effettuare gli screening

a tutto il personale

Nazionale, 24/04/2020

I lavoratori del Commercio e della Grande Distribuzione non si sono mai fermati, hanno

garantito alla cittadinanza gli approvvigionamenti primari, perfino nelle zone focolaio del

Coronavirus. 

Ad oggi, però il Governo non ha ancora predisposto un monitoraggio uniforme nel settore per

verificare la salute dei lavoratori e agire tempestivamente in caso di risultati positivi. 

Usb, che fin dallo scoppio dell’epidemia, denuncia la forte esposizione a rischio dell’intero

settore, prende atto con piacere della delibera della Regione Toscana. Questa ha imposto

alle aziende di effettuare gli screening su tutti i dipendenti per verificarne le reali condizioni di

salute.

 

Tale passo, se pur in ritardo, è fondamentale per ridurre il rischio di contagio sia per i

lavoratori sia per i consumatori che quotidianamente frequentano i punti vendita alla ricerca

di beni essenziali e non. 
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Usb ha inviato a tutte le Regioni la richiesta di prendere provvedimenti simili se non più

stringenti.  

Ricordiamo come sia ormai dimostrato che il virus si diffonda per via area, ben oltre il metro

di distanza.

Ad oggi, sono molte le catene commerciali che non hanno fornito neanche le mascherine

previste dalla normativa, le uniche effettivamente protettive. La sanificazione a fondo rimane

per lo più inapplicata, la maggior parte dei negozi si limita ad una pulizia ordinaria che nulla

ha a che vedere con il rischio biologico costituito dal Coronavirus. 

Il risvolto sono centinaia di lavoratori ammalati senza alcun tipo di controllo istituzionale. In

alcuni casi, addirittura, la catene commerciali hanno omesso di segnalare alla Asl presunti

casi positivi, sostituendoli con dipendenti fuori sede o richiamati forzatamente dalle ferie. 

 

Il Governo non è intervenuto.

Tutto è stato lasciato nelle mani delle singole Regioni.

 

Usb, pertanto, le esorta a tutelare davvero lavoratori e consumatori, prendendo

provvedimenti univoci e concreti.

Proprio adesso che si parla di fase due, con una maggior platea di lavoratori coinvolti e

persone in strada, devono essere chiusi, o non riaperti, quei punti vendita che non

garantiscono le misure minime di prevenzione e protezione. A partire proprio dal

monitoraggio dei lavoratori che si trovano durante tutto il loro turno a contatto diretto con il

pubblico e con potenziali soggetti positivi. 

 

Non accetteremo nessuna misura più leggera, pronti alla mobilitazione fino all’astensione

dal lavoro, visto il grave rischio per la salute in atto. 
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